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Nota sui contributi  in favore dei Comuni per la realizzazione di 

progetti relativi a investimenti nel campo dell’efficientamento 

energetico e dello sviluppo territoriale sostenibile previsti 

dall’art. 30 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 (DL Crescita) 

 
 
Il D.L. 30 aprile 2019, n. 34 “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi”, Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 aprile 
2019, n. 100, prevede all’art. 30. Contributi ai comuni per interventi di 

efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile. Il decreto per 
essere definitivamente attuato deve completare il processo di conversione in legge. 

Di seguito il testo dell’articolo 30.  
 

1. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da emanarsi entro venti giorni dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto, sono assegnati, sulla base dei criteri di cui al 

comma 2, contributi in favore dei Comuni, nel limite massimo di 500 milioni di euro per 

l'anno 2019 a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui all'articolo 1, comma 6, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per la realizzazione di progetti relativi a investimenti 

nel campo dell'efficientamento energetico e dello sviluppo territoriale sostenibile. 

2. Il contributo di cui al comma 1 è attribuito a ciascun Comune sulla base della popolazione 

residente alla data del 1° gennaio 2018, secondo i dati pubblicati dall'Istituto nazionale di 

statistica (ISTAT), come di seguito indicato: 

a) ai Comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti è assegnato un contributo 
pari ad euro 50.000,00; 

b) ai Comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti e ̀ assegnato un 

contributo pari ad euro 70.000,00; 

c) ai Comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 20.000 abitanti e ̀ assegnato un 

contributo pari ad euro 90.000,00; 
d) ai Comuni con popolazione compresa tra 20.001 e 50.000 abitanti e ̀ assegnato un 

contributo pari ad euro 130.000,00; 

e) ai Comuni con popolazione compresa tra 50.001 e 100.000 abitanti e ̀ assegnato un 

contributo pari ad euro 170.000,00; 

f) ai Comuni con popolazione superiore compresa tra 100.001 e 250.000 abitanti è assegnato 

un contributo pari ad euro 210.000,00; 
g) ai Comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti è assegnato un contributo pari 

ad euro 250.000,00.                  

3. I contributi di cui al comma 1 sono destinati ad opere pubbliche in materia di: 

a) efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all'efficientamento 

dell'illuminazione pubblica, al risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica, 
nonché all'installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili; 
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b) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità sostenibile, 

nonché interventi per l'adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici e 

patrimonio comunale e per l'abbattimento delle barriere architettoniche. 

4. Il Comune beneficiario del contributo può finanziare una o più opere pubbliche di cui al 

comma 3, a condizione che esse: 
a) non abbiano già ottenuto un finanziamento a valere su fondi pubblici o privati, nazionali, 

regionali, provinciali o strutturali di investimento europeo; 

b) siano aggiuntive rispetto a quelle già programmate sulla base degli stanziamenti contenuti 

nel bilancio di previsione dell'anno 2019. 

5. Il Comune beneficiario del contributo di cui al comma 1 è tenuto ad iniziare l'esecuzione 
dei lavori di cui al comma 3 entro il 31 ottobre 2019. 

6. Il contributo è corrisposto ai Comuni beneficiari dal Ministero dell'economia e delle 

finanze, su richiesta del Ministero dello sviluppo economico. 

7. L'erogazione avviene, per il 50 per cento, previa richiesta da parte del Ministero dello 

sviluppo economico sulla base dell'attestazione dell'ente beneficiario dell'avvenuto inizio 

dell'esecuzione dei lavori entro il termine di cui al comma 5. Il saldo, determinato come 
differenza tra la spesa effettivamente sostenuta per la realizzazione del progetto e la quota 

già erogata, nel limite dell'importo del contributo di cui al comma 2, è corrisposto su 

autorizzazione del Ministero dello sviluppo economico anche sulla base dei dati inseriti, nel 

sistema di monitoraggio di cui al comma 11 dall'ente beneficiario, in ordine al collaudo e 

alla regolare esecuzione dei lavori . 
8. Per i Comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle Province autonome 

di Trento e di Bolzano i contributi sono erogati per il tramite delle Autonomie speciali. 

9. I Comuni che non rispettano il termine di cui al comma 5 decadono automaticamente 

dall'assegnazione del contributo di cui al comma 1. Le relative risorse rientrano nella 

disponibilità del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. 

10. Il Comune beneficiario dà pubblicità dell'importo concesso dal Ministero dello sviluppo 
economico nella sezione «Amministrazione trasparente» di cui al decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, sottosezione Opere pubbliche. 

11. I Comuni beneficiari monitorano la realizzazione finanziaria, fisica e procedurale delle 

opere pubbliche attraverso il sistema di monitoraggio, di cui al all'articolo 1, comma 703, 

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, classificando le opere sotto la voce «Contributo comuni 
per efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile - DL crescita». 

12. Considerata l'esigenza di semplificazione procedimentale, il Comune beneficiario che 

ottemperi agli adempimenti informativi di cui al comma 10 è esonerato dall'obbligo di 

presentazione del rendiconto dei contributi straordinari di cui all'articolo 158 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

13. Oltre ai controlli istruttori finalizzati ad attivare il flusso dei trasferimenti in favore dei 
Comuni, il Ministero dello sviluppo economico, anche avvalendosi di società in house, 

effettua, in collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, controlli a 

campione sulle attività realizzate con i contributi di cui al presente articolo, secondo 

modalità definite con apposito decreto ministeriale. 

14. Agli oneri relativi alle attività istruttorie e di controllo derivanti dal presente articolo si 
provvede a valere sulle risorse di cui al comma 1, fino 

all'importo massimo di euro 1.760.000,00. 

 

 
In attuazione dell’art. 30 il Ministero dello Sviluppo Economico ha emanato un 
Decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese il 14 maggio 2019. 

 
Il decreto direttoriale prevede che siano finanziati interventi di: 

 
- efficientamento energetico, tra cui efficientamento dell’illuminazione pubblica, 
risparmio energetico degli edifici pubblici, installazione di impianti di produzione 

di energia da fonti rinnovabili e sviluppo territoriale sostenibile tra cui mobilità 
sostenibile, adeguamento e messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici e 
patrimonio comunale, abbattimento delle barriere architettoniche; 



Area Ambiente, cultura e innovazione – Vice Segretario A. Galdi 

 

L’elenco dettagliato degli interventi, come le regole specifiche tecniche e 

procedurali, saranno oggetto di successivo atto e comunicazione del Mise.  
 

Per edifici pubblici si intendono -> scuole, municipi, strutture sanitarie, centri e 
impianti sportivi, musei, biblioteche, centri polifunzionali e polivalenti, edilizia 
popolare e social housing, edifici storico architettonici di pregio, monumentali o 

d’interesse culturale, altri edifici pubblici ad uso pubblico. 
 
Anci ritiene che, visti gli importi nella maggior parte dei casi di ridotta entità e i  

tempi estremamente ravvicinati, nonché ad oggi l’impossibilità di concorrere con 
altri strumenti a cofinanziare opere e interventi di entità maggiore, si debbano 

ritenere ammissibili le spese relative alle attività propedeutiche alla progettazione 
e realizzazione, come la diagnosi energetica e le attività di monitoraggio del 
patrimonio dei Comuni e dei relativi assets. Si considera inoltre opportuno 

consentire in fase attuativa della norma una sinergia con alcuni meccanismi e 
strumenti al fine di massimizzare l’efficacia della misura, almeno per lotti 

funzionali. 
 
In sintesi: 

 
Beneficiari 
Tutte le amministrazioni comunali del territorio nazionale. 

 
Tipologia di aiuto 

Contributo a fondo perduto 100%. 
 
Risorse finanziarie 

500 milioni di euro, ripartiti tra i Comuni italiani in funzione del numero di abitanti 
residenti in ciascun Comune alla data del 1 gennaio 2018, come di seguito indicato: 

 
ai Comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti è assegnato un 
contributo pari ad euro 50.000,00; 

ai Comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti è assegnato un 
contributo pari ad euro 70.000,00; 
ai Comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 20.000 abitanti è assegnato un 

contributo pari ad euro 90.000,00; 
ai Comuni con popolazione compresa tra 20.001 e 50.000 abitanti è assegnato un 

contributo pari ad euro 130.000,00; 
ai Comuni con popolazione compresa tra 50.001 e 100.000 abitanti è assegnato un 
contributo pari ad euro 170.000,00; 

ai Comuni con popolazione superiore compresa tra 100.001 e 250.000 abitanti è 
assegnato un contributo pari ad euro 210.000,00; 
ai Comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti è assegnato un contributo 

pari ad euro 250.000,00. 
  

Cosa finanzia 
Opere pubbliche il cui contributo è utilizzabile per la realizzazione di interventi di 
efficientamento energetico, tra cui efficientamento dell’illuminazione pubblica, 

risparmio energetico degli edifici pubblici, installazione di impianti di produzione 
di energia da fonti rinnovabili e sviluppo territoriale sostenibile tra cui mobilità 
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sostenibile, adeguamento e messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici e 

patrimonio comunale, abbattimento delle barriere architettoniche. 
 

  
 
Termine inizio lavori 

Il Comune beneficiario è tenuto ad iniziare i lavori entro il 31 ottobre 2019, pena la 
decadenza dal beneficio. 
 

Modalità di erogazione del contributo 
L’erogazione del contributo avviene in due quote: la prima, pari al 50% del 

contributo assegnato, a seguito della verifica da parte del Ministero del rispetto del 
termine di inizio lavori, mentre il saldo, pari alla differenza tra la spesa 
effettivamente sostenuta per la realizzazione del progetto e la quota già erogata, è 

corrisposto solo a seguito del collaudo dell’intervento realizzato. 
 

Monitoraggio dell’intervento 
I Comuni beneficiari monitorano la realizzazione finanziaria, fisica e procedurale 
delle opere pubbliche realizzate attraverso il sistema di monitoraggio di cui 

all’articolo 1, comma 703, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, classificando le 
opere sotto la voce «Contributo comuni per efficientamento energetico e sviluppo 
territoriale sostenibile – DL crescita». 

 
 

Ufficio competente MISE 
Direzione generale per gli incentivi alle imprese - Divisione IX – Interventi per lo 
sviluppo locale (mail di riferimento cui chiedere informazioni: 

info.efener@mise.gov.it)  
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